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A mio padre,  
figura indimenticabile.  

Ma anche a tutti i padri, 
in una società ormai  

senza padre.
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«Una parte del tempo ci è strappata un’altra ci è sottratta, un’altra 
ci sfugge». Seneca 
 
«Noi viviamo veramente solo una piccola parte della nostra vita, tutto 
il resto, infatti, non è un vivere ma un passare il tempo».  Seneca 
 
«Il tempo fugge con la massima velocità… Mentre siamo intenti alle cose 
presenti, non ce ne accorgiamo, tanto lieve passa nella sua corsa precipitosa… 
Affrettati perciò a vivere… e considera ogni giorno come una vita intera».  
Seneca 
 
«Fugge frattanto, fugge il tempo irrecuperabile». Virgilio 
 
«Un dio vela con caliginosa notte l’irreparabile scorrere del tempo». Orazio 
 

«Il tempo che divora tutto». Ovidio 
 

«Il tempo è la cosa più preziosa che un uomo possa spendere». Teofrasto 
 
«Vassene ‘l tempo e l’uom non se n’avvede». Dante 
 
«L’acqua che tocchi de’ fiumi è l’ultima di quella che andò e la prima 
di quella che viene. Così il tempo presente». Leonardo 
 

«Il tempo è la cosa più importante: esso è un semplice pseudonimo 
della vita stessa». Gramsci 
 
«… E quando il tempo con (le) sue fredde ale spazza fin le rovine…».  
Foscolo 
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Nota dell’Autore 
 

Dopo vent’anni dalla pubblicazione (era il 2000!) da parte della Ca-
labria Letteraria Editrice della Rubbettino ho ritenuto che fosse 
giunto il momento di una nuova edizione de Il cocchio alato del tempo 
che tanto successo di pubblico e di critica ottenne per alcuni anni, 
soprattutto nelle scuole dove fu letto da alcune migliaia di alunni e 
dove chi scrive ha realizzato più di un “Incontro con l’Autore”. 
Non solo, ma questo romanzo-saggio è riuscito ad ottenere anche 
notevoli riconoscimenti in alcuni recenti Premi letterari quasi a 
conferma della scottante attualità dei temi e delle problematiche in 
esso contenuti. Pertanto, nella pagina successiva, vengono riportati 
alcuni giudizi critici delle Commissioni delle Giurie che hanno sco-
perto il libro e lo hanno letto con passione e profondità di pensiero. 
Questi giudizi li riteniamo come una sorta di introduzione alla 
nuova edizione. Resta sempre valida e attuale quella fatta nel 2000 
dal compianto Moisè Asta che, purtroppo, non ho mai avuto 
l’occasione di conoscere e di ringraziare per la sua significativa 
“Introduzione”. A lui va il mio più sincero e profondo ringrazia-
mento. 

 

Salvatore La Moglie 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

~2~ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

~11~ 

 

GIUDIZI CRITICI 
 

Qui di seguito riportiamo alcuni giudizi critici su Il cocchio 

alato del tempo ripresi dalle “motivazioni” delle giurie dei 

Premi a cui il libro ha partecipato: 

Finalista con Premio Trofeo Susannasposaday10 al Premio 

Città di Sarzana- Assoc. Cult. Poeti Solo Poeti Poeti – Sarza-

na 2018:  

Un serrato confronto tra un padre intellettuale ed un figlio ormai adulto, che 

ricerca un rapporto mai esistito, fa sì che i temi filosofici ed esistenziali siano 

esposti dall'uno e recepiti dall'altro in un'ottica che guida entrambi a confer-

mare l'eccellenza della mente umana, sebbene sia chiaro che "amore, verità, 

bene, pace, libertà, giustizia" non si sono realizzati perché l'uomo, dopo mil-

lenni, è ancora un barbaro. L'autore propone tuttavia un'apertura che va oltre 

la sua visione atea e pessimistica dell'esistenza, una sorta di compromesso con-

ciliante, perché in qualcosa bisogna pur credere, in qualunque cosa possa rite-

nersi positiva, una vita a metà tra incanto e disincanto, "se non vogliamo mo-

rire due volte". In ciò i libri possono costituire un viatico fondamentale. 

Marisa Vigo 
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Menzione d’Onore al Premio letterario Nazionale “Le parole 

arrivano a noi dal passato” – Rogliano (CS) 2018:    

 

Un dialogo a due voci, forse agognato molto prima, seppure mai avvenuto e, 
non casualmente, procrastinato nell'età avanzata di un padre vedovo e di un 
figlio unico già laureato. 
Una conversazione duale sui massimi sistemi della vita degli uomini e delle 
donne lato sensu. In discussione i capisaldi del viver quotidiano e le deriva-
zioni pregnanti nella strutturazione di personalità autonome: felicità e infe-
licità, socievolezza e solitudine, umiltà e arroganza, potere e subal-
ternità, ponderazione e follia. 
Il confronto si nutre della materia prima trattata dai maggiori maitres-à-
penser di ogni epoca e si abbevera alle fonti inesauribili della letteratura con-
temporanea e passata, come arte non fine a se stessa. L'approdo naturale è il 
baricentro dell'esistenza terrena, dipinto col colore inconfondibile della sag-
gezza, nonostante Il cocchio alato del tempo incalzi l'uomo e stenda 
davanti a lui, immenso, il campo deserto dell'eternità. 
Il testo presenta una cifra alta di emotività partecipata e si segnala per il lessi-

co efficace, appropriato e puntuale nell'esplicitazione e nella comprensione di 

concetti non sempre di facile decrittazione. 

Rolando Perri 
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Secondo classificato  al Premio Internazionale A.U.P.I.  -

Milano 2019: 

"Il cocchio alato del tempo" di Salvatore La Moglie è un libro testamento, un 

manuale di saggezza e di citazioni profonde che davvero possono aiutare a ca-

pire il senso dell'esistenza. Si tratta di una bella conversazione tra un padre e 

un figlio: quest'ultimo rivela l'urgenza di crescere, di apprendere e a chi meglio 

di un padre ci si può rivolgere per essere aiutati e condotti per mano solcando il 

mare della vita? E sarà il padre, attraverso la saggezza accumulata negli an-

ni, che gli risponderà, sorreggendolo e instillandogli il coraggio di superare pau-

re e difficoltà. Ci riuscirà fino in fondo? Non lo possiamo certo sapere, ma ciò 

che conta è essere capaci di guardarsi negli occhi e di parlarsi. Un bellissimo 

dialogo, questo, narrato in un libro davvero illuminante e introspettivo, impor-

tante perché può aiutare ad affrontare l'esperienza più avventurosa e a volte 

dolorosa dell'esistenza: crescere.  

Lucia Ferrante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


